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®inse la Grecia nato 
Amor fra idalie rose , 
E sopra il crine aurato 
Sovente i fior gli pose ; 
Né vide un'erba, un Bore 
Che non sentisse amore. 
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Dal ferrugineo soglio 
Poetica follia 
Lo disse con orgoglio 
La rigida Sofia, 
Che con error più strani 
Emmenda i falli umani. 

Ma quando caso ed arte 

Crebber degli occhi il senso , 
E fu svelato in parte 
11 minimo e V immenso , 
Trovossi non mendace 
L'immaginar vivace. 

E quel che sogno parve 
Brillò stupendo vero , 
E manifesto apparve 
Dei fior nel magistero, 
Nell'erbe e nelle piante 
D' amor P opre , e il sembiante. 



Però il connubio arcano 
Cinto restò d' un velo , 
Che agli occhi del profano 
Volle pudiche il cielo , 
Forse ad esempio nostro, 
L'erbe fiorenti in ostro. 

Ma il Grande che a' metalli 
Accrebbe e a' vetri Iena 
A scoprir monti e valli 
Nella pusilla arena , 
E che già il suo Panaro, 
E P Arno oggi fa chiaro ; 

A dotte e armate ciglia 
Intera alfin dischiusi» 
Dei fior la meraviglia , 
E il prisco error confuse. 
E di gloria novella 
Italia si fé' bella. * 
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Oh polve ! oh aereo Spiro , 
Di zefiro e di Flora ! 
La virtù vostra ammiro , 
Che il Sommo Fabbro onora , 
Non men ch'entro i profondi 
Spazj il danzar dei mondi. 

Qual delle grazie amica 
Voce saprebbe intanto 
Là nella Spiaggia aprica 
Pronubo sciorre il canto 
All'alito gentile 
Ond'è fecondo aprile? 

Ah! che i portenti occulti 
11 cicl non dischiudea 
Perchè delira esulti 
La cetera febea, 
Come talvolta suole 
Fra i nappi e le carole! 



Digitized by Google 



9 

Ben volle a tutti aperto 

Che in ogni vita è amore, 
E che d' Imene al Serto 
S' addice P erba e il flore ; 
E il cedro torreggiante 
Anch' esso è sposo e amante. 

Ma vita sol produce , 

Che larva è della vita ; 
Che senza affetto e luce 
Mostrasi e fa partita. 
Ma T uomo in sua propago 
Hinasce diva immago. 

Come da lume lume 
Repente si deriva , 
Cinta d' eteree piume 
Un' alma altr' alma avviva , 
Ch' è nella Irai sua veste 
Spiracolo celeste. 
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E se in virtudc avvanza 
Col maturar degli anni, 
Spande immortai fragranza, 
Che per tempeste e affanni 
Cresce, nè si trasmula 
Entro la tomba muta. 

Sposi leggiadri a Voi 
Serto offrirò di fiori 
Oggi che Imèn de' suoi 
Fa lieti i vostri cuori. 
Se i fiori amanti sono, 
È questo il più bel dono. 

Ma il vostro amor non fia 
Caduco al par di quelli. 
Essi fian polve pria 
Che il dì si rinnovelli; 
Il vostro amor misuri 
Col volo i dì futuri ! 
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Come da rose rose , 

Come da gigli i gigli 
Immagini vezzose 
Di Voi crescano i figli . 
Ed il comun soggiorno 
Spargan d'ambrosia intorno. 

E del giardin, che serra ■ 

L' alpe ed il mar circonda , 
Faccian la sacra terra 
Di lor beltà gioconda. 
Crescano serti al crine 
Delle virtù latine. 
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Teofraslo, Plinio, e Cassiano Basso fantasticamente descrissero gii amori 
delle piante. Prospero Alpino ed il Cisalpino nel secolo decimoqtiinto scopri- 
vano fatti , che pih tardi nel 1592 condussero Francesco Patrizi e Adamo Za- 
liiziancki a stabilire quali erano le parti dei fiori corrispondenti ai sessi. Fe- 
derico Cesi Romano Principe de' Lincei primo di tutti nel 1629 descriveva l'at- 
to delle nozze: altri dopo di lui Italiani e Stranieri aggrandirono queste sco- 
perte e descrissero scientificamente le nuziali meraviglie de* fiori , quando fi- 
nalmente il Chiariss. Sig. Cav. Ciò. Battista Amici di Modena , ora Prof. Astro- 
nomo in Toscana , colla potenza de suoi ottici apparali , ond'ha fama Europea , 
dimostrò al Congresso degli Scienziati in Genova nell' anno corrente I' alto mi- 
rabile della fecondazione dei fiori. 
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